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    “Te lodiamo Trinità” 
Gv 13, 16-18 

Preghiera 

  

Dio tre volte Santo, 
Trinità divina, 

aiutami a confessare con 
le labbra e col cuore 

l’infinita bellezza del Tuo 
amore: 

di Te Padre, eterno 
Amante, 

da cui proviene ogni 
dono perfetto, 

di Te Figlio, eterno 
Amato, 

che tutto ricevi e tutto 
doni, 

di Te Spirito Santo, 
Amore ricevuto e donato, 

vincolo della carità 
eterna 

ed estasi dell’eterno 
dono. 

In Te, Trinità Santa, 
vorrò nascondermi, 
per essere amato 

nell’Amato 
e imparare ad amare 
nell’umile fedeltà del 

tempo 
e per sempre nel giorno 

dell’amore 
che non muore. 

 
(+ Bruno Forte) 

  
 ”I termini che Gesù sceglie per raccontare la Trinità, sono nomi di 
famiglia, di affetto: Padre e Figlio, nomi che abbracciano, che si 
abbracciano. Spirito è nome che dice respiro: ogni vita riprende a respirare 
quando si sa accolta, presa in carico, abbracciata. In principio a tutto è 
posta una relazione; in principio, il legame. E se noi siamo fatti a sua 
immagine e somiglianza, allora il racconto di Dio è al tempo stesso 
racconto dell'uomo, e il dogma non rimane fredda dottrina, ma mi porta 
tutta una sapienza del vivere. Cuore di Dio e dell'uomo è la relazione: ecco 
perché la solitudine mi pesa e mi fa paura, perché è contro la mia natura. 
Ecco perché quando amo o trovo amicizia sto così bene, perché allora 
sono di nuovo a immagine della Trinità. 
Nella Trinità è posto lo specchio del nostro cuore profondo, e del senso 
ultimo dell'universo. Nel principio e nella fine, origine e vertice dell'umano e 
del divino, è il legame di comunione. 
Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio... In queste parole 
Giovanni racchiude il perché ultimo dell'incarnazione, della croce, della 
salvezza: ci assicura che Dio in eterno altro non fa' che considerare ogni 
uomo e ogni donna più importanti di se stesso. Dio ha tanto amato... E noi, 
creati a sua somigliante immagine, «abbiamo bisogno di molto amore per 
vivere bene» (J. Maritain). 
Da dare il suo Figlio: nel Vangelo il verbo amare si traduce sempre con un 
altro verbo concreto, pratico, forte, il verbo dare (non c'è amore più grande 
che dare la propria vita...). Amare non è un fatto sentimentale, non 
equivale a emozionarsi o a intenerirsi, ma a dare, un verbo di mani e di 
gesti. 
Dio non ha mandato il Figlio per condannare il mondo, ma perché il mondo 
sia salvato. Salvato dall'unico grande peccato: il disamore. Gesù è il 
guaritore del disamore (V. Fasser). Quello che spiega tutta la storia di 
Gesù, quello che giustifica la croce e la Pasqua non è il peccato dell'uomo, 
ma l'amore per l'uomo; non qualcosa da togliere alla nostra vita, ma 
qualcosa da aggiungere: perché chiunque crede abbia più vita. 
Dio ha tanto amato il mondo... E non soltanto gli uomini, ma il mondo 
intero, terra e messi, piante e animali. E se lui lo ha amato, anch'io voglio 
amarlo, custodirlo e coltivarlo, con tutta la sua ricchezza e bellezza, e 
lavorare perché la vita fiorisca in tutte le sue forme, e racconti Dio come 
frammento della sua Parola. Il mondo è il grande giardino di Dio e noi 
siamo i suoi piccoli "giardinieri planetari". 
Davanti alla Trinità, io mi sento piccolo ma abbracciato, come un bambino: 
abbracciato dentro un vento in cui naviga l'intero creato e che ha nome 
amore“) Padre Ermes Ronchi) 

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 - 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

 

Domenica  7 Giugno: Solennità  della SS.ma Trinità 

Celebrazioni delle SS. Messe : ore (8.00, 9.30, 11.30 e 

17.30) Col bel tempo in giardino, se no in Chiesa. 

La S. Messa delle ore 11.30, sarà animata dalla 

Compagnia dei Pellegrini della SS. ma Trinità a Piedi che 

sono invitati a partecipare tutti  muniti del Kit del 

Pellegrino.  Dopo la celebrazione eucaristica si svolgerà 

attorno al giardino della Chiesa una breve processione 

con lo stendardo. 

 Ogni giorno Don Carlos ed io celebreremo le lodi 

(ore 9.00). Alle ore 12.00: recita dell’Angelus e alle 

ore 17.30 la S. Messa e alle ore 19.00: preghiera 

della sera (tutto in Live streaming FB) 

 I ragazzi del catechismo continueranno ad essere 

seguiti tramite  i contatti Watts app in cui, di volta 

in volta, riceveranno messaggi video con 

argomenti di formazione, di riflessione e di 

preghiera. 

 Vi chiediamo, infine, di condividere il più possibile 

con i vostri contatti questo piccolo strumento 

“Comunità in Festa” per rimanere uniti. 

 VI PREGHIAMO: NON DEPOSITARE INDUMENTI 

PER LA CARITAS IN QUESTI GIORNI!!! 

 Ricordiamo che la Caritas Parrocchiale opera tutti 

i giorni (10-12.00 e 16.17-30 per sostegni vari a 

fronte dell’emergenza Covid –19) e che il 

mercoledì rimane aperto il nostro “Sportello 

Caritas”  dalle ore 9.30 fino alle ore 12.00 (solo 

per distribuzione degli alimenti).  

Lunedì 8 giugno 

Ore 18.15: Riunione dei catechisti della Prima 

Comunione 

Mercoledì 10 giugno 

Ore 18.15: Lectio Divina animata da Luciano Turco 

Venerdì 12 giugno  

Ore 8.00: pulizie Chiesa 

Domenica 14 giugno : Corpus Domini 

Ore 18.30: S. Messa Cittadina e Adorazione a S. Bruno 

Gaudete et exsultate 

117. Non ci fa bene guardare dall’alto in 
basso, assumere il ruolo di giudici spietati, 
considerare gli altri come indegni e 
pretendere continuamente di dare lezioni. 
Questa è una sottile forma di violenza.
[95] San Giovanni della Croce proponeva 
un’altra cosa: «Sii più inclinato ad essere 
ammaestrato da tutti che a volere 
ammaestrare chi è inferiore a tutti».[96] E 
aggiungeva un consiglio per tenere lontano 
il demonio: «Rallegrandoti del bene degli 
altri come se fosse tuo e cercando 
sinceramente che questi siano preferiti a te 
in tutte le cose. In tal modo vincerai il male 
con il bene, caccerai lontano da te il 
demonio e ne ricaverai gioia di spirito. 
Cerca di fare ciò specialmente con coloro i 
quali meno ti sono simpatici. Sappi che se 
non ti eserciterai in questo campo, non 
giungerai alla vera carità né farai profitto in 
essa».[97]  

Sapienza in Pillole 
GUARDARE OLTRE 

“Abbiamo bisogno di guardare – sostiene il 

cardinale - non però come facciamo 

abitualmente, visto che la maggior parte delle 

volte il nostro sguardo va a morire sulle 

nostre scarpe. Siamo sfidati a uno sguardo 

che vada al di là di noi, che valichi i limiti di 

una vita già tratteggiata, che trascenda il 

perimetro delle nostre preoccupazioni, che si 

proietti oltre ciò che noi riusciamo a vedere 

da soli… perché la vita non si risolve solo in 

quello che riusciamo a fare, ma nel dialogo 

misterioso tra la nostra dimensione e quella 

scala più ampia che è la stessa vita; nel 

dialogo tra ciò che si presenta come 

conquista e ciò che sboccia come dono 

inspiegabile; nell’interazione tra il qui e 

adesso e ciò che è dell’ordine 

dell’eterno” (Card. José Tolentino Mendonça) 

 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn95
http://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn96
http://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn97

